PERSPEX: suggerimenti per la lavorazione e l’utilizzo

Un rischio pericoloso: “le tensioni interne”

Uno dei rischi che si incontra durante la lavorazione dei materiali plastici in genere e delle lastre

acriliche in particolare è la formazione di tensioni interne.

Le origini di tali tensioni sono tutte quelle lavorazioni che provocano un riscaldamento del

materiale come: pulitura, lucidatura, fresatura, taglio, foratura, piegatura e in modo particolare le

lavorazioni mediante laser e lucidatura a fiamma.

Queste tipologie di lavorazione possono creare delle tensioni interne al materiale che, almeno

inizialmente, possono non essere visibili, specialmente ad un occhio poco esperto. In seguito a

successive lavorazioni sia di tipo meccanico che chimico, quali ad esempio la pulitura o la

lucidatura, ma anche con il semplice passare del tempo, queste tensioni possono provocare problemi

non trascurabili sia dal punto di vista estetico che strutturale.

Un tipico problema estetico è il cosidetto “crazing” che si presenta sotto forma di ghiacciature o

microfessurazioni all’interno del materiale. Tale inconveniente è maggiormente visibile nelle lastre

trasparenti.

A questo problema è associata, dal punto di vista strutturale, una degenerazione delle caratteristiche

fisico-chimiche del materiale ed è possibile che si evidenzino crepe, soprattutto nei casi di

applicazioni soggette a sollecitazioni meccaniche.

Quando si procede alla lavorazione delle materie plastiche e delle lastre acriliche in particolare, è

molto importante consultare attentamente le note tecniche di lavorazione del materiale ed

attenervisi scrupolosamente.
